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GRANDE SLANCIO D'AFFETTO E DI IMPEGNI COSTRUTTIVI PER IL CAPO DEI LAVORATORI 

Centinaia di iscriii! al P.C.I. 
in onore di Palmiro Togliatti 

Forte afflusso di adesioni a Cosenza, Pescara, Lecce e in altri centri - Sei nuove sezioni 
nel Pescarese - Gli impegni per la diffusione delV Unità e la sottoscrizione elettorale 

Le Federazioni comuniste 
dell'Italia settentrionale, le 
sezioni, le cellule celebrano 
oggi il compleanno del com
pagno Palmiro Togliatti non 
soltanto con manifestazioni e 
assemblee in cui si esprimerà 
l'affetto dei lavoratori per 11 
capo della classe operaia ita
liana. Accanto a queste ma
nifestazioni, infatti, vi sono 
gli impegni di lavoro per raf
forzare il Partito e i suoi or
ganismi e per ingrandire la 
sua influenza tra le masse po
polari. E sono, questi impe
gni, la testimonianza di co
me i comunisti italiani senta
no che il miglior modo per 
festeggiare il compagno To
gliatti è quello di lavorare 
concretamente per il grande 
Partito cui Togliatti ha dedi
cato l'attività di tutta la sua 
vita. 

Molte Federazioni arrivano 
al giorno del compleanno di 
Togliatti con i loro impegni 
DÌÙ imnortanti già realizzati. 
La Federazione di Como, ad 
esempio, si era fissata l'obiet
tivo di raggiungere per il 26 
marzo, giorno del complean
no. 1000 donne iscritte al 
P.C.I. 116 delle quali reclu
tate. Ebbene, già l'altro gior
no. il 24 la Federazione di 
Como poteva annunciare che 
l'obipttivo era stato raggiun
to con due giorni di anticipo! 

Contemporaneamente la Fe
derazione comunista milanese 
ha annunciato l'invìo della 
somma di un milione quale 
primo contributo t>er la co
struzione della Scuola di Par
tito e l'imneeno di raccoglie
re 2000 abbonati a « Rinasci
ta » per la data de] Consiglio 
nazionale. 

Particolarmente attivi sono 
gli Amici dell'Unità. che si 
apprestano a festeggiare il 
compleanno di Togliatti rea
lizzando in ogni centro una 
grande diffusione del giorna
le del poDolo. Gli impegni 
giungono continuamente alla 
redazione de l'Unità e sono la 
migliore testimonianza di que
sto sforzo degli Amici. 

Tanto per fare qualche 
esempio, diremo che a Bolo
gna gli Amici si sono impe
gnati a diffondere il sessanta 
per cento in più delle copie 
che normalmente vengono 
diffuse il giovedì. Un bell'im
pegno sopratutto se si consi
dera che Bologna anche nei 
giorni normali da un torte in
cremento alla diffusione de 
l'Unità. * - • * - -

^Notevole anche t'impegno di 
Varese. In questa città gli 
Amici si sono Ossati l'obiet
tivo di Tflddoppiare addirittu
ra la diffusione normale, che 
cosi domant sarà portata a 
5000 copie. Sempre a Varese, 
iin gruppo di compagni ha 
iniziato una raccolta di fon
di da donare al compnono To-
plinffi. per contribuir*» alla 
costruzione di una Universi
tà comunista per t quadri del 
nostro Partito. 

Per il compleanno di T o 
gliatti le Federazioni si m o 
bilitano anche oer migliorare 
la diffusione e ner raccoglie-
rr un cemnre maggior nume
ro di abbonamenti a Rinasci
ta. la rivista diretta dal capo 
de'la classe operaia italiana. 

Abbiamo già detto di Mila
no e dell'impegno di 2000 ab
bonamenti preso da quella 
Federazione. C'è poi Ravenna, 
dove l'impegno di 200 abbo
namenti «ta ner essere rea
lizzato: 161 sono infatti gli 
abbonamenti già raccolti. 

In tutte le città si raccol
gono doni che saranno invia
ti a Togliatti. Anche nel Ter
ritorio Libero d: Trieste i la
voratori, siano essi italiani o 
slavi. manife5tano il loro af
fetto per Togliatti. Alla ma
nifestazione svoltasi l'altro 
giorno a Trieste, ha parteci
pato una trrande folla. Vit
torio Vidali. Segretario del 
P.C. del T.L.T.. e Maria Ber-
netic hanno ricordato il gran
de contributo che Togliatti ha 
dato alle lotte dei lavoratori 
italiani. . . . , 

Il VC triestino ha. quindi, j 
annunciato che i lavoratori 
italiani e slavi del T.L.T. of
frivano una serie dì doni a 
Togliatti e precisamente: un 
sigillo trecentesco in oro dell 
comune di Trieste, una col
lezione di libri sulla storia dì 
Trieste. 250.000 lire da desti
narsi a Federazione del P.C.I. 
della Sardegna, della Cala
bria e del Veneto. E infine 
migliaia e migliaia di perso
ne, compre?e le intere popo
lazioni di alcuni villaggi sla
vi. hanno posto la loro firma 
in calce a mee?aeei che espri
mevano l'affetto dei lavorato
ri del T.L.T. ver«o il caoo dei 
lavoratori italiani. 

Cosi come nell'Italia set
tentrionale. anche nell'Italia 
eentrale e meridionale giun
gono !e notizie delle manife
stazioni e degli importanti 
imnegn'r che Federazioni e s e 
zioni as^nimono in onore del 
cavo amato del Partito comu
nista e del oonolo italiano. 

La Federazione di Pescara. 
in tin commosso teleoramma, 
ha annunciato che ben trecen
to nuovi comvaoni sono en
trati a far vari? del orande 
Partito di Palmiro Toaliattì: 
inoltre è stato rnoaiunto Io 
obìrttivo di anvlicazione dei 
bollini sostegno jfono stati 
conseguiti 51 abbonamenti a 

Rinascita e sono siate create 
6 nuove sezioni e quattro 
aruppi di montagna. 

Dal Grossetano è partita 
una delegazione per recare a 
Togliatti alcuni doni raccolti 
tra i lavoratori della Marem
ma. ed è stato annunciato il 
conseguimento di 30 abbona
menti a Rinascita e di 3 a Vie 
Nuove; forti impegni, inoltre, 
sono stati presi per la diffu
sione de l'Unità in questa set
timana e per tutto il periodo 
della campagna elettorale. Da 

Piombino e da Pistola giun
gono notizie di assemblee e 
di impegni per la diffusione 
del giornale fondato da Gram
sci e da Togliatti, mentre da 
Colle Val d'Elsa è giunta la 
notizia della costituzione di 
una nuova sezione dì Partito. 

Nel Cosentino, a Castrovìl-
lari, 102 ci t tadini sono entra
ti a far parte del Partito Co
munista. Numerose assem
blee vengono tenute a i l lu-
strazione della geniale opera 
di Togliatti. Altre assemblee 

L'augurio a Togliatti 
degli "Amici dell'Unità„ 

Il comitato nazionale dell'Associazione « Amici dell'Unità > 
a nome del centomila « Amici dell'Unità » invia a Palmiro 
Togliatti l'augurio più sincero per il suo sessantesimo com
pleanno; ohe egli possa vivere lungamente per assicurare con 
la sua opera un avvenire di pace, di benessere, di serenità 
al nostro popolo. 

Per testimoniare ti loro affetto ni fondatore dell'Unità, a 
Palmiro Togliatti, gli «Amici dell'Unità» si impegnano a 
reali2zare, da oggi al 31 marzo, i più grandi successi nel 
corso di questa settimana di diffusione organizzata In suo 
onore. 

VIVA IL COMPAGNO TOGLIATTI ! 
VIVA « L'UNITA* » ! 

Il Comitato Nazionale 
dell'Associazione «Amici dell'Unità» 

si tengono nel Leccese, da do
ve viene segnalato il supera
mento dell'obiettivo sul tes
seramento e reclutamento. 

Una grande campagna dì 
reclutamento è stata lanciata 
dalla Federazione di Campo
basso, che terrà domenica 
prossima decine di assemblee 
popolari ed effettuerà una 
grande diffusione del giornale 
del popolo italiano. 

Altri impegni per la diffu
sione de l'Unità, per tutta la 
settimana, sono stati presi 
dalle Federazioni dì Macera
ta Chieti, Salerno e Taranto. 

A Foggia, inoltre, è stata 
lanciata una grande sottoscri
zione popolare, per dare al 
Partito i mezzi necessari a 
sostenere la prossima campa
gna elettorale. 

la Birmania denuncia aii'ONU 
l'aggressione di Ciang 

NEW YORK, 25. — Il mi
nistro degli Esteri birmano, 
Sao Khun Hkio, ha telegra
fato oggi al segretario gene
rale deH'O.N.U. chiedendogli, 
a nome del suo governo, di 
inserire nell'ordine del gior
no degli attuali lavori del

la Assemblea generale una 
« protesta da parte dell'Unio
ne birmana Der la aggressio
ne compiuta contro di lei dal 
Kuomindan, avente sede a 
Formosa ». 

Il telegramma sottolinea 
« l'importanza e l'urgenza 
della protesta ». 

La protesta si riferisce al
le attività dei mercenari di 
Ciang concentrati dagli a-
merìcani in Birmania per 
compiere incursioni contro il 
territorio cinese. Tali merce
nari si abbandonano a quoti
diane devastazioni e saccheg
gi contro le popolazioni bir
mane. 

Il telegramma del ministro 
degli Esteri birmano chiede 
che all'Assemblea generale 
delPON.U. venga sottoposta 
una risoluzione birmana in 
cui si condannano « le atti
vità ostili delle truppe di 
Ciang Kai-scek in Birmania », 
si invita l'Assemblea a « con
siderare l'attuale situazione 
in Birmania come una mi
naccia per la pace interna
zionale >» e si chiede al Con
siglio di Sicurezza dell'O.N.U. 
di « denunciare il Kuomin
dan per gli atti aggressivi 
commessi contro l'Unione 
birmana ». 

NONOSTANTE LE PRESSIONI PEI CAPI CLERICALI SUI LORO DEPUTATI 

Lo Cornerà approva la legge Nasi 
per l'ineleggibilità degli ex gerarchi 

Il capo del gruppo democristiano Bettiol chiede subito dopo un trattamento di 
quiescenza per gli ex militi fascisti — Approvata la legge speciale per Napoli . 

Malgrado lo spiegamento dt 
forse d.o. e l'opera di Intimi-
«iasione svolta da Gonella nel 
confronti del deputati del ano 
partito, 1» Camera ha appro
vato ieri a scrutinio segreto la 
proposta di legge Nasi che di
spone per altri cinque anni la 
Ineleggibilità del gerarchi fa
scisti, con 259 voti favorevoli. 
243 contrari e 1 astenuto. 

II risultato è stato accolto da 
un lungo applauso sui banchi 
dt sinistra. 

Alla votazione hanno parte
cipato 503 deputati — cifra al
tissima e molto rara negli an
nali parlamentari. Fochi minuti 
prima a scrutinio segreto sulla 
legge per Napoli avevano pre
so parte 481 deputati — e cioè 
22 deputati di meno — men
tre nelle votazioni della pre
cedente seduta sugli articoli 
della stessa proposta di legge 
Nasi avevano partecipato 417 
deputati — e cioè 96 deputati 
di meno. 

Da queste cifre balza evi
dente lo sforzo fatto da Gonel
la per portare alle urne 11 mag
gior numero dt deputati d.o. E 
quanto maggiore è stato Io sfor
zo del segretario del Partito 
clericale, tanto più clamorosa 
è la sua sconfitta, anche se egli 
è riuscito nella votazione finale 
di questa seduta a ridurre la 
maggioranza a favore della 
proposta Nasi a 16 voti dai 53 
delle votazioni (sempre a sera-

I ItlOTOSCOOTEll A S S I C U R A N O JOO MILIONI D I P R O F I T T O M E N S I L E ! 

Grande sciopero alla Piaggio per strappare 
paghe più alte all'industriale della "Vespa,, 

Malgrado le intimidazioni padronali, le maestranze di Pontedera hanno dato una magnifica «limo-
strazione di unità - La pubblica assemblea ~ Solidarietà della cittadinanza - Sabato nuovo sciopero 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PONTEDERA, 25. — Da 
vario tempo i lavoratori del
la Piaggio di Pontedera, lo 
stabilimento che produce le 
motoleggere Vespa e che ga
rantisce agli industriali utili 
mensil i che superano i 400 
milioni, sono in agitazione 
ed in lotta. 1 motivi della 
loro ' battaglia stanno nel ri
fiuto della direzione di con
cedere a tutti i lavoratori un 
premio d i produzione d i i m 
por to da stabilire, ed un ac
conto immediato sul premio 
di lire S mila. Si tenga con

occasione di una r iunione in 
Prefettura, convocata dallo 
stesso prefetto, la direzione 
dichiaro attraverso il rap
presentante della Associazio
ne Industriali di Pisa che la 
Piaggio non avrebbe conces
so nulla. 

U intransigenza padronale 
ha quindi costretto le orga
nizzazioni sindacali e la 
Commissione interna dello 
stabilimento, sulla base del 
mandato ricevuto dall'assem
blea delle maestranze, ad in
tensificare la lotta: e per og
gi è stato proclamato uno 
sciopero di 24 ore, dalle ore 

rotori che avevano superato 
il 60. anno di età, ma che 
erano re i di aver partecipa
to alio sciopero: e ciò in de 
roga alla consuetudine or
mai acquisita di mantenere 
al lavoro i vecchi operai fino 
al 65. anno di età. Inoltre la 
direzione ha sospeso il se
gretario comunale d e l l a 
FJOM, Angiolino Diomelii , 
reo di... aver dato il proprio 
giornale ad un compagno ài 
lavoro, come se dentro la 
Piaggio la libertà personale 
del cittadino cessasse di aver 
valore, come se il fascismo 
fosse già operante nel Paese. 

n m del lavorò' 
fori in ioited 

MÈLI ;« t f t t»M»** i . *0 

, ." UÀ- DILEZIONE NON VJL'Ot.S.DI»CUTeRB..^ - , 

LI OPERAI HANNO DECISO: SCIOPERO! 
C L c I t ora««izt*zton< riftcfiuafT JH* ta fcttt * » 

La testata dell'edizione straordinaria con cui « Il Piaggista », giornale di fabbrica delle 
maestranze della « Piaggio » di Pontedera, ha annunciato lo adopero 

lo che, nel settore della pro
duzione delle motoleggere, le 
maestranze della Piaggio so
no le peggio retribuite d'I
talia. 

Già il 3 marzo ed il 13 
marzo i lavoratori erano 
scesi compatti in sciopero, 
ma anche queste dimostra
zioni della forza delle mae
stranze non erano state suffi
cienti a far recedere la di
rezione dalla sua posizione 
di intransigenra. Anche in 

6 d i s tamani fino alle 6 di 
domattina. 

Negli ultimi giorni prece
denti Io sciopero, la direzio
ne della Piaggio ha messo in 
movimento tutto il suo ap
parato per intimidire i lavo
ratori. per tentare la provo
cazione in grande stile, per 
cercare di rompere il fronte 
unito di lotta. 

Una mani/estazione di que
ste intimidazioni è stato il 
licenziamento di alcuni lavo-

1} a L T I M ' O K A 
- • - - — 

La polizia arresta 
47 minatori a Ribolla 

La forzi priÉfiu ha iato • apra '» i b ••ont tea t i n i . 

GROSSETO. 26 (mattina) 
— Un grave atto di forza è 
stato commesso ieri sera a 
tarda ora dalla polizìa, schie
ratasi a fianco del monopo
lio e Montecatini», contro i 
minatori che da tre giorni 
erano nei pozzi delle miniere 
di Ribolla per Impedire la 
smobilitazione delle miniere 
stesse e il licenziamento di 
numerosi operai. 

Alle ore 20. le forze di po
lizia. guidate dal vice-que
store, sono piombate addosso 
al 47 minatori che si trova
vano in quel momento nei 
pozzi e hanno imposto loro 
di uscire dalla miniera. Le 
forze di polizia hanno agito 
unitamente ad alcuni diri 
genti della «Montecat ini» 

ed al le guardie della Società 
fatte convergere a Ribolla da 
tutte l e miniere del gruppo. 

I 47 minatori sono stati 
caricati sui camion della pò 
tizia e trasportati a Grosse 
lo, dove sono stati associati 
nelle locali carceri. Anche 0 
segretario della Commissione 
interna è stato fermato e 
trattenuto per più di due ore 

In tutte l e miniere del 
gruppo e Montecatini » vivo è 
il fermento tra gli operai per 
il sopruso, che ancora una 
volta dimostra la collusione 
tra le forze della polizia e la 
«Montecatini» ai danni dei 
lavoratori e della produzione 

Questo atto è stato denun
ziato dai lavoratori e dalle 
organizzazioni sindacali co
me una provocazione in pie
na regola, tendente a rom
pere l'unità delle maestranze 
in lotta e a calpestare i di
ritti civili e costituzionali dei 
cittadini. 

L'ingegnere che dirige l'of
ficina numero 2 ha chiamato 
uno per uno i lavoratori, 
chiedendo IOTO se avessero 
intenzione di partecipare al
lo sciopero. I lavoratori han
no risposto molto chiara
mente, mostrando le loro bu
ste paga e dimostrando che 
è la loro condizione econo
mica, che sono i bassi salari 
che li portano a lottare per 
migliorare le loro condizioni 
d i vita. 

Nel reparto di attrezzeria, 
i dirigenti hanno fatto sape
re ai lavorator i che coloro i 
quali avessero par tecipato 
allo sciopero non avrebbero 
più fatto ore straordinarie. 
In una fabbrica dove le pa
ghe sono basse come alla 
Piaggio d i Pontedera, le ore 
straordinarie servono ad in
tegrare un po' il salario men
sile, ma nello stesso tempo 
tolgono lavoro a centinaia e 
centinaia di disoccupati del
la zona, i quali altrimenti 
potrebbero essere occupati 
stabilmente in fabbrica. 

Infine, martedì sera, l'in
gegnere capo della manuten
zione ha diretto personal
mente le « operazioni » nel 
corso delle quali è stato tolto 
il telefono all'ufficio della 
Commissione Interna. I mem
bri della stessa C. 7. r i sono 
recati in direzione per pro
testare, ma non sono stati 
ricevuti. 

Malgrado tutte queste ma
novre e tutti questi sforzi, 
lo sciopero è pienamente riu
scito. Il 9095» dei lavoratori 
non si è recato al lavoro e 

L'intiera provincia è pronta I fra coloro che sono oggi in 
a entrare hi lotta. 'fabbrica, v i sono una cin

quantina di Invoratori in 
prova ed altrettanti che, es
sendo addet t i ai lavori di vigi
lanza e d i nìanutenzione de
gli impiant i , erano stati au
torizzati a lavorare. Le ra
strelliere dove vengono de
positate le biciclette sono 
quasi vuote, mentre la città 
ha assunto fin dalle prime 
ore un aspetto insolito, con 
grandi capannelli di lavora
tori sparsi un po' in tutte le 
strade e specialmente in 
quelle del centro, in tent i a 
discutere della lotta e della 
urgenza dei miglioramenti 
richiesti. La popolazione ha 
seguito con viva simpatia lo 
sciopero dei piaggisti ed ha 
solidarizzato con loro. 

Alte ore 10,30 al cinema 
Italia, gremito in ogni ordi
ne di posti, ha avuto luogo 
una grande assemblea delle 
maestranze, convocata dalla 
C. 1. in accordo con le or
ganizzazioni sindacali della 
CGIL e della CISL, le quali 
dirigono con spirito unitario 
la battaglia. I lavori del l 'as
semblea sono stati aperti dal 
segretario della C. I., Lucia
no Boschi. Ancora una volta 
i lavoratori si sono contati. 
hanno constatato la propria 
forza, hanno acquistato nuo
vo entusiasmo per andare 
avanti, per intensificare la 
lotta fino alla conclusione 
vittoriosa. Gli operai stessi 
hanno richiesto che la lotta 
venga rafforzata con altri 
scioperi. 

La Commissione interna e 
le organizzazioni sindacali, 
hanno deciso senz'altro di 
effettuare una nuova sospen
sione del lavoro a partire 
dalle ore 9J0 di sabato pros
simo. Il lavoro riprenderà al
le ore 6 di lunedi 30 marzo. 
Resta inteso che gli straordi
nari e il lavoro festino non 
dovranno essere effettuati 

durante tale periodo di so
spensione. Le maestranze si 
riuniranno sabato mattina in 
un teatro cittadino. 

IVO FERRUCCI 

13 mila metallurgici 
in sciopero a Firenze 

La lotta alla « Pignone » e 
aU'lLVA di Piombino 

tinlo segreto) della precedente 
seduta sugli articoli della pro
posta stesa». 

L'accanimento con cui Go
nella ha cercato di far bocciare 
questa legge dalla Camera sta 
a documentare ancora nn» voi* 
ta l'alleanza Intervenuta tra le 
alte gerarchie democristiane, 
l'Azione Cattolica e 1 gerarchi 
fascisti. 

Iti preptsta Di Vittoria 
All'inizio della seduta di ieri 

alla Camera, il compagno Di 
Vittorio svolge una sua pro
posta di legge per migliorare 
le retribuzioni dei dipendenti 
degli enti locali. Egli ha pre
messo che alcuni comuni, pro
vince e consorzi pagano poche 
migliaia di lire al mese ai pro
pri dipendenti i quali non rie
scono così a trarre dal lavoro 
d: che sostenere la loro fami
glia. Questi enti locali non si 
sono avvalsi della facoltà (ad 
essi concessa dal Parlamento) 
di migliorare le condizioni del 
propri dipendenti, cosi come 
ha ratto lo Stato con i suoi. 
Per modificare questa grave 
situazione e per evitare in
giuste sperequazioni rispetto 
ai dipendenti delle ammini
strazioni che, come quelle de
mocratiche, hanno fatto il loro 
dovere, la proposta Di Vitto
rio stabilisce che la retribu
zione mensile dei dipendenti 
dei comuni, province e consor
zi non può, all'inizio di car
riera, essere inferiore a L. 25 
mila, nei comuni Ano a 5 mila 
abitanti, I*. 30 mila, in quelli 
fino a 20 mila abitanti, L. 34 
mila, nelle città fino a 100 
mila abitanti, e L. 38 mila nel 
comuni più popolosi. Se le pre
stazioni sono poi inferiori a 
quelle del normale orario di 
lavoro, le retribuzioni vengo
no proporzionalmente ridotte, 
mentre esse vengono propor
zionalmente aumentate per 1 
gradi e le categorie superiori. 

Il segretario generale della 
CGIL ha chiesto che la Came
ra prenda In considerazione 
questa sua proposta, presentato 
dal 25 febbraio scorso, confe
rendole carattere dì urgenza, 
in modo che possa essere ap
provata prima dello sciogli
mento della Camera. 

Ma il governo, a mezzo del 
sottosegretario Bubbio, si op
pone alla urgenza, mostrando 
in tutta evidenza la propria 
volontà di impedire che la pro
posta Di Vittorio diventi legge. 
Alla manovra governativa si 

unisce il d.e. Leone, che pre
siede la seduta, conducendo la 
votazione sulle urgenza con 
enorme perdita di tempo, no
nostante le proteste delle si
nistre. In tal modo, i deputati 
d.c. che si trovano nei corri
doi, vengono chiamati in aula 
con lo squillare dei campa
nelli e hanno tutta la comodi
tà di presentarsi ai loro ban
chi e votare contro l'Urgenza. 

E' seguita la discussione del
la legge speciale per Napoli 
già approvata dal Senato. Que
sto dibattito, che si prevedeva 
pacato e breve, data la ri
strettezza del tempo, ha assun
to invece vivacità e dramma
ticità di tono per la pretesa 
del governo e della maggio
ranza di presentare questa leg
ge come un'opera meravigliosa 
per quella città. Il d.c. Jervo
lino è arrivato a parlare di 
elargizioni governative, ma II 
compagno Giorgio Amendola 
gli ha giustamente ricordato 
che si tratta del riconoscimen
to di una modesta parte dei 
diritti di Napoli. 

Jervolino ha pure vantato la 
Cassa del Mezzogiorno, chla 
mandola provvidenziale per Na . 
poli. 

AMENDOLA: — Provviden
ziale per 1 vostri portafogli. 

Jervolino ha infine negato 
che la legge voglia offendere 
Napoli sottraendo agli organi 
napoletani le opere da eseguire. 

COVELLI (monarchico) : • 
Lo ha scrìtto 11 giornale de. Il 
Popolo. 

JERVOLINO: — Non presti 
fede agli scrittori del Popolo. 
(Consensi) 

l'Inttraent* dt Maglietta 
Anche il socialdemocratico 

SALERNO ed i de. REGGIO 
D'ACL che ha parlato a nome 
dei monarchici iscritti al suo 
partito; NOTARIANNI ed il 
sottosegretario GAVA hanno 
preteso di magnificare la legge, 
che i più illustri figli di Napoli 
— dall'on. De Nicola agli ono
revoli Porzio e Labriola — a-
vevano qualificata assolutamen
te insufficiente durante la di
scussione tenuta al Senato. 

Con ben altra serietà di ar
gomenti e concretezza di propo
siti intervengono i compagni 
MAGLIETTA e SANSONE i 
quali motivano il voto favore
vole delle sinistre alla legge co
me l'approvazione di un accon
to sopra una partita aperta che 
le organizzazioni democratiche 
napoletane con la solidarietà 
dei lavoratori di tutta Italia sa

pranno chiudere, strappando al 
governo, con la lotta unitaria, 
il riconoscimento integrale di 
tutti i diritti di quella citta
dinanza. 

Dopo avere dimostrato che 
questa legge non ha nulla di 
speciale perchè con essa ai ' 
provvede ai normali stanzia
menti per la ricostruzione di 
pubblici edifici e per le tote- < 
grazioni dei bilanci locali come r 
si fa in tutta Italia, Maglietta'! 
ha concluso protestando contro -
l'offesa recata dalla legge agli -
uffici napoletani, cui ti governo 
sottrae la direzione ed il con
trollo delle opere pubbliche per 
sottometterle alla Cassa del 
Mezzogiorno. 

n monarchico COVELLI, che 
ha definito la Cassa del Mezzo
giorno un «carrozzone», ed i l 
missino ROBERTI, alla lor voi . 
ta lamentano l'inadeguatezza 
della legge. 

Viene cosi approvato il testo 
già votato dal Senato. Esso di
spone un miliardo e 000 milioni 
di opere pubbliche normali per 
Napoli. 

Alla votazione definitiva per 
scrutinio segreto, su 481 votan
ti: 415 votano a favore e 66 
contro. 

I 66 voti contrari non desta
no sorpresa nelle file da, perchè 
si tratta di deputati settentrio
nali clericali, I quali avevano 
già manifestato in gruppo la lo
ro volontà di votare contro que
sta legge, perchè antimeridio-
nalisti. 

In fine di seduta vengono 
approvati a scrutinio segreto 
alcuni disegni di legge, tra cui 
quello sugli indennizzi e i con
tributi per i danni di guerra. 
A questa votazione patecipano 
però solo 339 deputati. 

II capogruppo d .c . Bettiol 
chiede ed ottiene che al primo 
punto della discussione di oggi 
sia posto il progetto di legge 
governativo che concede un 
trattamento di quiescenza per 
gli appartenenti alla ex mili
zia. I capi clericali vogliono 
cosi indorare la pillola ai neo
fascisti dopo la delusione che 
insieme hanno avuto ieri dopo 
l'approvazione d e l l a legge 
Nasi. 

Ovili giapponesi 
rimpatriati dalla Cina 

TOKIO, 35 — Altri duemila 
civili giapponesi sono stati rim
patriati dalia Cina in seguito 
agli accordi recentemente con
clusi a Pechino. 

Oggi i 13 mila lavoratori 
metallurgici della provincia 
di Firenze sospenderanno il 
lavoro dalle ore 15 per con
tribuire alla lotta, che le 
maestranze della Pignone 
stanno conducendo per impe
dire il licenziamento di a l 
cune centinaia di lavoratori e 
la riduzione dell'orario di 
lavoro. 

Anche da Livorno giunge 
notizia di un imminente scio
pero generale della durata di 
un'ora, che sarà effettuato da 
tutti i lavoratori della pro
vincia. Lo sciopero è stato 
deciso dal Consiglio generale 
dei sindacati e delle leghe i 
della provincia di Livorno, il! 
quale ha dato mandato alla 
segreteria della C.d.L. di sta
bilirne il giorno e l'ora. 

I lavoratori di Livorno In
tensificano cosi la lotta contro 
gli effetti disastrosi del piano 
Schuman. che sta portando 
alla smobilitazione i grandi 
complessi industriali di Piom
bino. per un più alto tenore 
di vita e per reagire alle re
pressioni antisindacali 

A Piombino intanto la di
rezione dell'ILVA. continuan
do nella sua azione, ha or
dinato ]a chiusura di uno dei 
due forni « Demag » attual
mente in funzione nella nuo
va acciaieria. Questo significa 
che la produzione dell'acciaio 
subirà una diminuzione di 
7500 tonnellate al mese 

La TOSSE e le MALATTIE DELLA GOLA 
si curano rapidamente con la 

NEL SETTORE D a CEMENTO E DEI LATERIZI 

Novanlamilo edili 
chiedono gli aumenti 

La vitamina A stabilmaia nelle pastiglie BRONCEUOUNA 
protegge le mucose dai danni del fumo 

Le pastiglie BR0NCHWL1NA disinfettano e profumano Valilo 

I rappresentanti di 70.000 
lavoratori laterizi e di 20.000 
cementieri hanno preso alcu
ne importanti decisioni in due 
convegni nazionali che si so
no tenute recentemente a 
Roma. 

E* stato deciso, infatti, che 
alla base dell'azione dei la
voratori, oltre alla difesa del 
diritto di sciopero e delle l i 
bertà sindacali e democrati
che, deve essere posta con 
forza il problema del conglo
bamento della paga e l'equi
parazione del trattamento e -
conomico al costo della vita. 
Per i laterizi in particolare è 
stata ribadita la necessità di 
stipulare rapidamente i con
tratti integrativi provinciali 
onde eliminare quelle forme 
di sfruttamento alle quali so 
no sottoposti i lavoratori, spe
cie nel Mezzogiorno. 

Ieri, intanto, l e trattative 
in corso per il rinnovo del 
contratto di lavoro, che inte
ressa 5000 impiegati laterizi. 
sono state rotte a causa del

l'intransigenza delle aziende 
e particolarmente dell'I talee-
menti. Infatti il oadronato ha 
rifiutato di applicare l'accor
do intereonfederale 1952, che 
stabilisce di conteggiare la ri 
valutazione sugli scatti d'an
zianità e si è pronunciato per 
l'abolizione dell'art. 6 del pre
redente contratto, che preve
de l'aumento del 15 per cento 
sullo stipendio base per il pas
saggio di mansioni. 

Le tre organizzazioni sinda
cali ed il sindacato autonomo 
sì sono impegnate a riunirsi 
al più presto per stabilire la 
azione da condurre. 

Mobilificio NARAf IOTI 
VIA GELA, 15 (Ponteiungo) . VIA GALLARATE, 4 (Piana Lodi) - Tel 796SII 

ECCEZIONALE!!! 
VE NO IT A PROPAGANDISTICA 
PER LE FESTE PASQUALI 
MOBILI OGNI STILE E PREZZO 

A RATE SENZA ANTICIPO 
SCONTI SPECIAU PER LE VENDITE IN CONTANTI 

Il regolamento p#r lo olozlonl 
dolio OontmtoaiOni intorno è sta 
to Ieri oggetto di nuove tratto-
Uve in ceno o£a commisajone 
lnteroonZ«i5erale {OOitU CISL, 
OTU Confinatatela) SI è discus
so sulla compostone del comi
tato elettorale e ouila rappresen
tanza delle categorie operale • 
impiegatizie Le riunioni prose
guono oggt 
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